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In Trentino-Alto Adige la fecondità più elevata 

Il primato della fecondità più elevata continua a essere detenuto dal Trentino-Alto Adige, con un numero 
medio di figli per donna pari a 1,39 nel 2024, comunque in diminuzione rispetto al
lo scorso anno seguono Sicilia e Campania. Per la prima, il numero medio di figli per donna sce
1,27 (contro 1,32 del 2023), mentre in Campania la fecondità passa da 1,29 a 1,26.
le madri sono mediamente più giovani: l’età media al parto è pari a 31,7 anni in Sicilia e a 32,3 in 
Trentino-Alto Adige e Campania (Figura 4). 

La Sardegna si conferma la regione con la fecondità più bassa: nel 2024, il numero
donna è pari a 0,91, stabile rispetto al 2023. Tra le regioni con i valori più bassi di
Molise (1,04), la Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste (che sperimenta la flessione maggiore, da 1,17 a 
la Basilicata (1,09, stabile sul 2023). Basilicata, Sardegna e Molise sono anch
calendario riproduttivo più posticipato, dopo il Lazio (33,3 anni): nelle prime due l’età media al parto è 
pari a 33,2 anni, per il Molise è uguale a 33,1.  

Nel quadro di una fecondità bassa e tardiva, diffusa in tutto il Paese, con differenze tra le ripartizioni 
geografiche sempre più lievi, si evidenziano ancora condizioni di eterogeneità. Solo le regioni del 
Mezzogiorno, con l’eccezione della Calabria, raggiungono il proprio minimo storico nel 2024. Nelle 
regioni del Centro-Nord, livelli più bassi di fecondità di quelli attuali si erano già registrati tra la fine degli 
anni Ottanta e la prima metà degli anni Novanta. In particolare, in Liguria, Friuli-Venezia Giulia, 
Emilia-Romagna e Toscana si erano già avuti in tali anni livelli di fecondità inferiori all’unità.  
Differenze tra territori persistono poi anche all’interno di una stessa ripartizione geografica. Nel
Mezzogiorno, ad esempio, coesistono regioni che registrano la più alta fecondità nel
(Sicilia, Campania e Calabria) e regioni caratterizzate da livelli minimi (Sardegna 

Tra le province, quella in cui si registra il più alto numero medio di figli pe
Autonoma di Bolzano/Bozen (1,51 contro 1,57 del 2023). Seguono le province calabr
(1,36) e Reggio Calabria (1,34) e quelle siciliane di Ragusa, Agrigento (entrambe 1,34) e Catania (1,3). 
Le province sarde sono quelle in cui si osserva la fecondità più bassa, per tutte inferiore all’unità, da 
Cagliari, che registra un valore pari a 0,84 fino a Nuoro, con un tasso dello 0,98. A e 
province di Viterbo (1,00) e Prato (1,01), nel Centro, e due province collocate 
Mezzogiorno e nel Nord: Isernia e Biella, entrambe con una fecondità pari a 1,04. 

FIGURA 4. NUMERO MEDIO DI FIGLI PER DONNA ED ETÀ MEDIA AL PARTO (in anni e decimi di anno) 
PER REGIONE. Anno 2024. 

Tasso di fecondità totale Età media al parto 

Fonte: Istat, Stime anticipatorie degli indicatori demografici e sociali (2024). 
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il 2024 si conferma un anno di trasformazione 
per la demografia italiana. I segnali di allarme so-
no molteplici: una natalità ai minimi, una popo-
lazione sempre più anziana, un tessuto familiare 
che cambia e una mobilità che accentua le disu-
guaglianze territoriali. Boom di emigrazioni ita-
liane: raggiunta quota 191mila (+20,5%) soprat-
tutto verso Germania, Spagna e Regno Unito.  Se-
gnale positivo sul fronte della salute: la speranza 
di vita torna a crescere, raggiungendo gli 83,4 an-
ni, con un guadagno di 5 mesi rispetto al 2023.  
Questo in sintesi  il quadro demografico italiano 
tracciato dall’Istat nel report Indicatori demogra-
fici 2024. 
 
fecondità mai così bassa:  
solo 1,18 figli per donna 
Nel 2024 la fecondità ha toccato il minimo stori-
co: 1,18 figli per donna, superando al ribasso il pre-
cedente record negativo del 1995 (1,19). I nuovi na-
ti sono stati solo 370mila, 10mila in meno rispet-

to al 2023 (-2,6%) e ben 156mila in meno rispetto 
al 1995. La contrazione della fecondità riguarda in 
particolar modo il Nord e il Mezzogiorno. Infatti, 
mentre nel Centro il numero medio di figli per don-
na si mantiene stabile (pari a 1,12), nel Nord scen-
de a 1,19 (da 1,21 del 2023) e nel Mezzogiorno a 1,20 
(da 1,24). Ma se le Regioni del Sud sono quelle con 
una fecondità relativamente più elevata, vicever-
sa sperimentano la flessione maggiore. 
Il calo delle nascite, oltre ad essere determinato 
dall’ulteriore calo della fecondità, è causato dal-
la riduzione nel numero dei potenziali genitori, a 
sua volta risultato del calo del numero medio di 
figli per donna registrato nei loro anni di nascita.  
Accanto alla riduzione della fecondità, nel 2024 
continua poi a crescere l’età media al parto, che si 
attesta a 32,6 anni (+0,1 in decimi di anno sul 2023).  
L’aumento dell’età media al parto si registra in tut-
to il territorio nazionale, con il Nord e il Centro che 
continuano a registrare il valore più elevato: ri-
spettivamente 32,7 e 33anni. 

in trentino-alto adige  
la fecondità più elevata  
Il primato della fecondità più elevata continua a 
essere detenuto dal Trentino-Alto Adige, con un 
numero medio di figli per donna pari a 1,39 nel 
2024, comunque in diminuzione rispetto al 2023 
(1,43). Come lo scorso anno seguono Sicilia e Cam-
pania. Per la prima, il numero medio di figli per 
donna scende a 1,27 (contro 1,32 del 2023), mentre 
in Campania la fecondità passa da 1,29 a 1,26. In 
queste regioni le madri sono mediamente più gio-
vani: l’età media al parto è pari a 31,7 anni in Si-
cilia e a 32,3 in Trentino-Alto Adige e Campania. 
La Sardegna si conferma la regione con la fecon-
dità più bassa: nel 2024, il numero medio di figli 
per donna è pari a 0,91, stabile rispetto al 2023. Tra 
le regioni con i valori più bassi di fecondità figu-
rano il Molise (1,04), la Valle d’Aosta che speri-
menta la flessione maggiore, da 1,17 a 1,05) e la Ba-
silicata (1,09, stabile sul 2023). Basilicata, Sarde-
gna e Molise sono anche le regioni con il calen-
dario riproduttivo più posticipato, dopo il Lazio 
(33,3 anni): nelle prime due l’età media al parto è 
pari a 33,2 anni, per il Molise è uguale a 33,1. 
Nel quadro di una fecondità bassa e tardiva, diffusa 
in tutto il Paese, si evidenziano ancora condizio-
ni di eterogeneità. Solo le regioni del Mezzogior-
no, con l’eccezione della Calabria, raggiungono il 
proprio minimo storico nel 2024. Nelle regioni del 
Centro-Nord, livelli più bassi di fecondità di quel-
li attuali si erano già registrati tra la fine degli an-
ni Ottanta e la prima metà degli anni Novanta. In 
particolare, in Liguria, Friuli-Venezia Giulia, Emi-
lia-Romagna e Toscana si erano già avuti in tali 
anni livelli di fecondità inferiori all’unità. 
Differenze tra territori persistono poi anche al-
l’interno di una stessa ripartizione geografica. Nel 
Mezzogiorno, ad esempio, coesistono regioni che 
registrano la più alta fecondità nel contesto na-
zionale (Sicilia, Campania e Calabria) e regioni ca-
ratterizzate da livelli minimi (Sardegna, Molise e 
Basilicata). 
Tra le province, quella in cui si registra il più alto 
numero medio di figli per donna è la Provincia Au-
tonoma di Bolzano/Bozen (1,51 contro 1,57 del 
2023). Seguono le province calabresi di Crotone 
(1,36) e Reggio Calabria (1,34) e quelle siciliane di 
Ragusa, Agrigento (entrambe 1,34) e Catania (1,33). 
Le province sarde sono quelle in cui si osserva la 
fecondità più bassa, per tutte inferiore all’unità, 
da Cagliari, che registra un valore pari a 0,84 fino 
a Nuoro, con un tasso dello 0,98. A queste seguo-
no le province di Viterbo (1,00) e Prato (1,01), nel 
Centro, e due province collocate rispettivamente 
nel Mezzogiorno e nel Nord: Isernia e Biella, en-
trambe con una fecondità pari a 1,04. 

Prosegue il declino demografico:  
nel 2024 fecondità al minimo storico

Link al Rapporto Istat
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